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glia Fiocchi hanno ceduto
completamente la società Ae-
rosol Service Italiana Srl ad ot-
tobre 2016, senza più alcuna 
attività nella gestione del-
l’azienda».

«Nonostante le smentite –
afferma Cesana – noi conti-
nuiamo a non sapere di chi sia
oggi la proprietà di Aerosol.
Questo – aggiunge al sindacali-
sta – lo abbiamo detto ieri a 
Stefano Fiocchi che al termine
della manifestazione tenuta
sotto la Fiocchi Munizioni ha
chiesto di incontrarci. Lui ha
detto che oggi la famiglia non
c’entra più niente in Aerosol.
Gli abbiamo posto precise do-
mande senza che l’interrogati-
vo venisse sciolto».
Maria Giovanna Della Vecchia

Il riferimento è al fatto che
fra settembre e dicembre la fa-
miglia Fiocchi ha via via cedu-
to le 14 quote di Aerosol, da 
tempo in difficoltà finanziaria,
«a 1 euro l’una, vendendo
l’azienda per 14 euro – hanno
dichiarato i sindacalisti mo-
strando ieri la copia di una di
tali cessioni, con omissis sul 
nome del titolare – alla Secon-
da Investimenti», controllata
dalla lussemburghese Kar-
mainvest S.A.., un assetto «che
non ci permette più – afferma-
no i sindacati – di sapere chi si-
ano ora realmente i soci di Ae-
rosol».

In proposito è di ieri una no-
ta di Confindustria Lecco e
Sondrio che ricorda come «al-
cuni componenti della fami-

l’attività». Un altro appunta-
mento è fissato per giovedì
prossimo, quando le parti si ri-
troveranno al tavolo provin-
ciale di crisi con le rappresen-
tanze della Provincia, del Co-
mune di Valmadrera, le parti
sociali e l’ad di Aerosol Tiziano
Saggiomo.

La comunicazione di ieri se-
ra è arrivata ai sindacati al ter-
mine di un’altra giornata di
mobilitazione che ha portato i
lavoratori davanti ai cancelli
della Fiocchi Munizioni di 
Lecco in quanto i sindacati di-
chiarano di considerare la fa-
miglia Fiocchi, fino allo scorso
autunno proprietaria al 100%
di Aerosol, «responsabile della
malgestione e della situazione
attuale dell’azienda».

presenteranno dopo aver rac-
colto, in un’assemblea fissata
fuori dall’azienda per oggi po-
meriggio a Valmadrera, i punti
di vista dei lavoratori in rela-
zione alle varie ipotesi che sui
pagamenti potrebbero emer-
gere dall’incontro.

«Se lunedì ci comuniche-
ranno giuste modalità sui pa-
gamenti – afferma il segretario
generale della Filctem Nicola
Cesana – sbloccheremo lo
sciopero e faremo riprendere

generale Iraci - ci dice Celeste
Sacchi della Uiltec-Uil - ci ha
comunicato che i due conti
correnti in precedenza pigno-
rati sono stati sbloccati, ma per
saperne di più dovremo aspet-
tare lunedì mattina, quando
faremo un incontro con la diri-
genza dell’azienda per com-
prendere meglio quanto e in
che tempi l’azienda pagherà».

Un incontro con l’azienda al
quale i sindacati (Femca-Cisl,
Filctem-Cgil, Uiltec-Uil) si

La vertenza
Si riapre uno spiraglio

per la soluzione del caso 

Aerosol Service Italiana 

di Valmadrera

 I 97 dipendenti sono
da venerdì scorso in sciopero a
oltranza per il diritto a riscuo-
tere quattro mesi di stipendi 
arretrati più una serie di altre
competenze.

«Ieri sera alle 19 il direttore

Sbloccati i conti di Aerosol
Uno spiraglio per ripartire

LECCO
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Il nuovo contratto del 
lavoro siglato da Unionmecca-
nica Confapi guarda al futuro: 
tra le novità introdotte nel docu-
mento, che si è cercato di distin-
guere il più possibile da quello di
Federmeccanica, spiccano 
flexible benefits, previdenza in-
tegrativa e sanità. 

Sono queste alcune delle voci
analizzate in occasione dell’in-
contro organizzato in Camera di
Commercio dall’Api di Lecco in 
collaborazione con Unionmec-
canica Confapi e l’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro della 
Provincia di Lecco e intitolato 
“Nuovo contratto metalmecca-
nico e manager Pmi – più com-
petitività per le imprese; più tu-
tele per i lavoratori”. 

Quattro anni fa

Si tratta del rinnovo del contrat-
to sottoscritto nel 2013 e scadu-
to alla fine dello scorso ottobre, 
riguardante i lavoratori addetti 
alla piccola e media industria 
metalmeccanica, orafa ed alla 

Il nuovo contratto dei metalmeccanici è stato oggetto di un convegno Confapi

Metalmeccanici
«Il mio contratto
è differente»
Il convegno Api. Aumentando di un anno
la durata contrattuale si spostano in là gli aumenti
Ed è stata creata ex novo una sanità integrativa

installazione di impianti. A illu-
strare alcuni dei contenuti del 
contratto è stato Sandro Bonai-
ti, presidente di Unionmeccani-
ca Lecco. «L’input di Confapi 
per aprire la trattativa col sinda-
cato è stata la richiesta di una to-
tale condivisione, con la sotto-
scrizione di Fim, Fiom e Uilm, 
per non ripetere il rinnovo di tre
anni fa, quando solo i metalmec-
canici della Cgil firmarono il te-
sto. Inoltre, la scelta è stata quel-
la di una discontinuità rispetto 
al contratto di Federmeccani-
ca».

Fatta questa premessa, Bo-
naiti è entrato nel merito dei 
contenuti principali, a partire 
dalla durata del contratto, pas-
sata da tre a quattro anni. «Au-
mentando di un anno la durata 
contrattuale si spostano più 
avanti nel tempo gli aumenti. 
Inoltre abbiamo creato ex novo 
una sanità integrativa, confe-
rendo 60 euro a dipendente al-
l’anno. Federmeccanica, invece, 
su questa partita dedica 150 eu-
ro per lavoratore. Non avremo 
comunque la necessità di creare
un nuovo ente, per gestire que-
sta partita, in quanto i fondi sa-
ranno gestiti da EDM, ente già 
funzionante». 

Importante anche l’inseri-
mento per la prima volta nel 
CCNL del welfare aziendale, 
uno «strumento poco usato e 
sottovalutato dalle nostre 
aziende. Ma sappiamo che con-

sente di non gravare di contri-
buti né l’azienda, né il dipenden-
te, che intasca risorse nette. Infi-
ne, sono previsti aumenti con-
cordati collegati al tasso di infla-
zione a consuntivo e non più a 
preventivo: saranno quindi ba-
sati su un dato certo».

Più coinvolgimento

Al convegno ha portato il suo 
contributo Matteo Dell’Era, 
presidente dei consulenti del la-
voro della Provincia di Lecco. «Il
welfare aziendale sarà la nuova 
frontiera per migliorare la quali-
tà del tempo trascorso sul luogo 
di lavoro in termini di concilia-
zione. Inoltre, è in grado di sti-
molare una partecipazione più 
attiva dei dipendenti nel rag-
giungimento degli obiettivi 
aziendali».

Non poteva mancare, nelle
osservazioni del consulente, la 
quarta rivoluzione industriale: 
«questa fase di cambiamento 
strutturale nelle nostre imprese
inciderà fortemente sulle com-
petenze per quanto riguarda 
un’utile occupazione dei lavora-
tori. La sfida si sposta sulla for-
mazione e sulla riqualificazione 
dei collaboratori, che non pos-
siamo perdere». 

Il direttore Api Mauro Gatti-
noni si è soffermato in particola-
re sul welfare, analizzandone a 
sua volta le caratteristiche e gli 
effetti positivi che questo avrà 
anche sul territorio. 

n Questa fase
di cambiamento 
strutturale nelle 
imprese inciderà 
sulle competenze

A fare gli onori di casa, in occa-

sione del convegno dedicato al 

nuovo contratto metalmeccani-

co per le piccole e medie impre-

se è stato naturalmente Luigi 

Sabadini, presidente dell’Api di 

Lecco, che ha rimarcato in 

primo luogo, in apertura del 

suo intervento, come gli iscritti 

metalmeccanici rappresentino 

il 70% del totale, per l’associa-

zione di via Pergola. 

«Nella contrattazione tra im-

prese e sindacati si sta svilup-

pando una serie di tematiche 

che esulano dall’alveo dei 

contratti di lavoro. Non si parla 

più solo di aumenti e condizioni 

di lavoro – ha esordito il presi-

dente Sabadini -. È stato intro-

dotto anche l’aspetto, rilevante,

della bilateralità, il fatto di 

utilizzare in modo congiunto a 

favore di lavoratori e imprese 

una quota crescente di risorse 

economiche accantonate in un 

apposito fondo. È il welfare 

aziendale, la nuova sfida che 

siamo chiamati ad affrontare».

Nel rapporto tra impresa e 

lavoratori, infatti, ha un peso 

sempre più importante la di-

scussione legata alle condizioni 

non soltanto di lavoro ma 

anche di contorno. 

«Una per tutte di queste tema-

tiche è quella che riguarda 

l’integrazione tra il lavoro e la 

famiglia. Il welfare aziendale, 

inoltre, merita attenzione per il 

fatto che incentivi e facilitazio-

ni hanno anche un risvolto 

fiscale. In termini reali, infatti, 

al lavoratore arriva più di 

quanto otterrebbe con la con-

trattazione tradizionale. Ma – 

ha concluso il presidente del-

l’Api di Lecco– serve cautela, 

perché l’aspetto fiscale richiede 

diligenza».  C. DOZ.

Il presidente Sabadini

«Puntare su integrazione 
tra il lavoro e la famiglia»
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«Il welfare aziendale sarà la nuova frontiera per migliorare la qualità 
del tempo trascorso sul luogo di lavoro in termini di conciliazione»

Matteo Dell’Era - presidente dei consulenti del lavoro Lecco
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